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Il bilancio del 2008 chiude con un disavanzo di oltre 400mila euro, mentre il preventivo del 2009 riporta già un disavanzo di quasi 2 milioni di euro.
Questo alla luce della fortissima diminuzione rispetto al 2007 dei contributi dei parlamentari (circa 6 milioni l'anno), alla riduzione operata nella finanziaria per il 2008 di 20 milioni del fondo per i rimborsi elettorali (noi percepiamo ancora e fino al 2010 quelli per le politiche 2006).
Intanto la spesa nel 2008 è cresciuta, soprattutto a seguito delle pesantissime perdite del nostro giornale, perdita che già la direzione del 12 novembre 2008 aveva deciso di coprire comunque. Per il 2009 la perdita di Liberazione potrebbe attestarsi su circa 1,5 milioni di euro qualora dovessimo attivare a breve il piano di crisi, altrimenti la perdita sarebbe destinata a crescere con un aggravamento per le condizioni del partito e col rischio concreto dell'interruzione anzitempo di questa esperienza editoriale.
Le entrate relative al tesseramento invece, sebbene riportate in bilancio, rimangono sostanzialmente a disposizione dei territori che già oggi vivono una condizione difficilissima.
Infatti nel 2009 è venuta meno ogni contribuzione da parte della Direzione nazionale, e già in molte federazioni e comitati regionali sono stati risolti definitivamente diversi rapporti di lavoro che erano stati avviati a supporto dell'attività politica del partito all'indomani del successo elettorale del 2006, inoltre agli inizi di quest'anno la scissione ha prodotto una riduzione degli introiti da parte delle contribuzioni dei rappresentati istituzioni in molte regioni.
La quota tessera proprio per questo deve diventare una più grande fonte di finanziamento di circoli e federazioni. Una quota di 5/10 euro (l'anno!) non c'entra nulla col dibattito tra partito di quadri o partito di massa che spesso ho ascoltato come corollario di questa discussione sulle quote, ma è una vera patologia che vizia il senso stesso di appartenenza e legame col partito. Io credo che si possa ragionevolmente decidere di fronte ad evidenti sforzi in direzione dell'aumento della media quota tessera, anche di rateizzare il pagamento delle tessere da parte dei comitati regionali alla direzione nazionale. Si tratterebbe di una forma di sostegno condizionata ad un maggiore impegno delle nostre strutture territoriali.
Per quanto riguarda le uscite nel 2008 è salita la voce relativa al costo del personale che è stabile nel 2009, mentre alcuni costi relativi ai servizi sono aumentati per via della campagna elettorale delle ultime elezioni politiche e delle spese congressuali. Nel 2009 invece abbiamo una flessione dei costi per servizi grazie al nuovo regolamento e ad una sua più attenta applicazione. Intendo i rimborsi spese per i viaggi che avranno nel 2009 una sostanziale riduzione. La spesa relativa ai materiali di propaganda invece cresce nel 2009 in ragione di una minore attività politica del partito nel 2008 (la campagna elettorale va computata come spesa della Sinistra Arcobaleno). I contributi alle associazioni tengono conto delle risorse impiegate nelle campagne elettorali, delle rimesse ai territori e alle associazioni vicine al partito. Tale voce ovviamente si assottiglia nel 2009 per una campagna elettorale molto meno dispendiosa e di minori (fino all'azzeramento) contribuzioni a federazioni, comitati regionali e associazioni vicine al partito.
Sebbene già nel corso del 2009 si siano operati alcuni correttivi e risparmi, la situazione finanziaria è gravissima. Infatti dal 2011 al 2013 il partito non potrà contare su alcuna entrata certa. E dal punto di vista finanziario nell'aprile del 2010 (ovvero all'indomani delle elezioni regionali) avremo anche esaurito il rimborso previsto per quell'anno che ammonta a circa 6,5 milioni di euro. Significa che già oggi vanno prese le misure necessarie a trovare la liquidità necessaria a mantenere in vita il partito per metà del 2010 e per gli anni successivi.
Per questo è necessario costruire un gruppo di lavoro per il reperimento di ulteriori risorse utili a traguardare il partito fino al 2013, anno in cui si svolgeranno le prossime elezioni politiche, si tratta di un impegno necessario che soltanto con una sostanziale riduzione dei costi (di oltre la metà), e drammaticamente anche di quello del personale della Direzione nazionale, potrà essere utile al suo obiettivo. Il gruppo di lavoro dovrà anche studiare come valorizzare, senza smantellare il partito, il nostro patrimonio. Si tratta di cambiare il modo in cui siamo fatti e la qualità stessa del nostro lavoro politico.
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